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PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 

PER UN’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON
 BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Questo documento denominato Protocollo di accoglienza è una guida d’informazione riguardante l’accoglienza, l’integrazione e l’inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali all’interno della nostra scuola, con particolare riferimento agli alunni diversamente abili e a quelli che presentano disturbi specifici di apprendimento. Le molteplici situazioni individuali degli allievi, i diversi livelli socio-culturali, le differenti modalità di acquisire ed elaborare informazioni, i personali ritmi e stili di apprendimento rendono necessario un lavoro individualizzato/personalizzato e la progettazione di interventi e azioni mirate, attivando tutte le risorse possibili. Lo sguardo  sarà focalizzato sui punti di forza, sulle potenzialità sulle quali  progettare cammini di lavoro, quali il Piano Educativo Individualizzato (alunni disabili certificati ai sensi della legge n° 104/92 - fascia A), il Percorso didattico personalizzato (alunni con Disturbi specifici di apprendimento certificati ai sensi della legge 170/10 e linee guida –12/07/11 – fascia B e alunni che si trovano in situazione di svantaggio socio-culturale – fascia C), il Piano di Studio Personalizzato (alunni stranieri - fascia C)
Il Protocollo  si propone di:  

- definire pratiche condivise tra tutto il personale all’interno della nostra scuola; 

- facilitare l’ingresso a scuola e sostenere gli alunni nella fase di adattamento al nuovo ambiente; 

- promuovere iniziative di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti territoriali (Comune, ASL, Cooperative, Enti di formazione); 

Inoltre il Protocollo di Accoglienza delinea prassi condivise di carattere:
-  amministrativo e burocratico: acquisizione della documentazione necessaria e verifica della completezza del fascicolo personale 

-  comunicativo e relazionale: prima conoscenza dell’alunno e sua accoglienza all’interno della nuova scuola con incontri ed attività programmati (incontri con le famiglie, Consigli di classe, Commissioni di lavoro, G.L.H.) 

- educativo – didattico: incontro tra GLH operativo della scuola di provenienza e docente referente della scuola di accoglienza, incontri tra docenti dei due ordini di scuola, formazione delle classi e assegnazione alla classe, coinvolgimento del Consiglio di classe e dei genitori,  predisposizione di percorsi individualizzati, differenziati, personalizzati.
PRIME TAPPE D’INSERIMENTO SCOLASTICO  DEGLI ALUNNI CERTIFICATI CON DISABILITA’ O DSA

	FASI
	TEMPI
	ATTIVITA’ PER ALUNNO

	Iscrizione
	Entro il tempo stabilito dalle norme ministeriali
	Nell’ambito dei percorsi di 

continuità tra scuola dell’infanzia. primaria e scuola secondaria, l’alunno con la famiglia può visitare la scuola ed avere un primo contatto conoscitivo.  

La famiglia procede con l’iscrizione dell’alunno presso la segreteria della scuola nei termini prestabiliti. 

La famiglia e la scuola di provenienza dovranno, entro breve tempo, far pervenire la certificazione attestante la diagnosi funzionale,l’attestazione di handicap secondo la legge 104/92 e il PDF (per quanto riguarda gli alunni disabili) o la diagnosi dello specialista e il PDP (per quanto riguarda gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento) direttamente alla nuova scuola.  

	Pre-accoglienza  


	Entro maggio  
	Vengono organizzate una serie 

di incontri di continuità funzionali alla reciproca conoscenza tra l’alunno e la futura scuola 

(personale, struttura, attività, 

etc.)

	Condivisione    
	Settembre
	Presentazione dell’alunno


PROGETTO DI ACCOGLIENZA 
	FASI
	PERSONE COINVOLTE
	TEMPI PREVISTI

	Scambio informazioni

sull’alunno
	Commissione continuità della scuola accogliente,  docenti di sostegno e  curricolari della scuola di provenienza,  genitori
	Aprile - maggio

	Conoscenza dell’ambiente 

scolastico
	Docenti di sostegno e

curricolari della scuola

accogliente, docenti
della scuola di provenienza e genitori
	Aprile - maggio

	Consapevolezza e 

condivisione
	Insegnanti del Consiglio di

classe, operatori,

collaboratori scolastici,

genitori, neuropsichiatra/psicologo
	Settembre

	Costruzione rapporti 

interpersonali
	Docente di sostegno,

insegnanti curricolari,

collaboratori scolastici,


	Settembre - ottobre

	Partecipazione ed inclusione
	Docenti di sostegno e

curricolari della classe
	Novembre - dicembre


PERSONE DI RIFERIMENTO PER L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI BES RUOLI E COMPITI
	RUOLI
	COMPITI

	Dirigente scolastico
	-gestionali, organizzativi, consultivi; 

-individuazione delle risorse interne ed esterne per  rispondere alle esigenze di inclusione;

-formazione delle classi; 

-assegnazione docenti di sostegno;

-rapporti con gli Enti coinvolti.

	Funzione strumentale
	-raccorda le diverse realtà territoriali (Scuole, ASL, famiglie, Enti territoriali, cooperative, Enti di formazione);

-attua il monitoraggio di progetti;

-promuove l’attivazione di laboratori specifici; 

-rendiconta al Collegio docenti; 

-controlla la documentazione in ingresso e predispone quella in uscita.

	Docente di sostegno
	-partecipa alla programmazione educativa e didattica e alla valutazione;

-cura gli aspetti metodologici e didattici funzionali a tutto il gruppo classe;

-svolge il ruolo di mediatore dei contenuti programmatici, relazionali e didattici;

-tiene rapporti con la famiglia, esperti ASL, operatori comunali;

-partecipa alla Commissione handicap con la quale coopera per un miglioramento costante del servizio.


	Docente curricolare
	-accoglie l’alunno nel gruppo classe favorendone l’integrazione; 

-collabora alla formulazione del PEI 
- predispone interventi personalizzati e consegne calibrate per l’alunno disabile soprattutto quando non è presente il collega specializzato.

	Docente referente DSA - BES
	- Fornisce indicazioni in merito alle misure compensative e dispensative, in vista dell’individualizzazione e personalizzazione della didattica.
- Collabora all’individuazione di strategie volte al superamento dei problemi esistenti nella classe con alunni DSA
- Offre supporto ai colleghi insegnanti riguardo agli strumenti per la didattica e per la valutazione degli apprendimenti
- Cura la dotazione di ausili e di materiale bibliografico all’interno dell’Istituto

- Fornisce informazioni riguardo a strumenti web per la condivisione di buone pratiche 
- Fa da mediatore tra famiglia, studente (se maggiorenne) e strutture del territorio
- Promuove l’autonomia dei colleghi nella gestione degli alunni DSA (fascia B) , operando perché ciascun insegnante “senta” pienamente proprio l’incarico di rendere possibile per tutti gli studenti un pieno e soddisfacente apprendimento in classe.

	Collaboratori scolastici
	Su richiesta aiuta l’alunno negli spostamenti interni e nei servizi. Tale compito è oggetto d’incentivazione.


SCHEMA DOCUMENTI

	Documento
	a cura di


	Validità

	FASCIA A

	certificazione  medica
(l 104/92 fascia a)
	Neuropsichiatra o psicologo dell’Azienda Sanitaria su richiesta della famiglia dello studente


	Annuale

	Diagnosi Funzionale
(l 104/92 fascia a)
	Lo specialista che ha redatto la certificazione


	Aggiornato periodicamente a cura dello specialista in relazione all’evoluzione dello studente

	Profilo

Dinamico Funzionale
(l 104/92 fascia a)
	Consiglio di Classe, genitori, operatori dell’Azienda Sanitaria ed eventuali agenzie educative extra-scolastiche 
	Aggiornato periodicamente in relazione all’evoluzione dello studente (anche in corso d’anno se si evidenzino cambiamenti significativi; comunque almeno ogni due anni e nel passaggio da un grado all’altro) 

	Piano Educativo Individualizzato
(l 104/92 fascia a)
	Consiglio di Classe 


	Annuale 



	FASCIA B

	diagnosi e relazione clinica
(DSA  fascia b)
	Neuropsichiatra o psicologo esperto dell’età evolutiva su richiesta della famiglia dello studente


	Aggiornato periodicamente a cura dello specialista in relazione all’evoluzione dello studente

	Progetto 

didattico

Personalizzato
(fascia  B)  PDP
	Consiglio di Classe


	Annuale 



	FASCIA C   

	parere
(fascia c)
	Neuropsichiatra o psicologo o su indicazione del Consiglio di classe in accordo con la famiglia dello studente
	Temporanea sulla base dell’evoluzione della situazione dello studente 

	Progetto 

Didattico

Personalizzato
(fascia  c ) PDP
	Consiglio di Classe


	Temporanea sulla base dell’evoluzione del percorso scolastico

	Progetto 

di studio

Personalizzato

(fascia  c) PSP
	Consiglio di classe
	Temporanea sulla base dell’evoluzione del percorso scolastico


VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’

1. La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e con le modalità previste dalle disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del piano educativo individualizzato ed è espressa con voto in decimi. 

2. Per l’esame conclusivo del primo ciclo sono predisposte prove di esame differenziate, comprensive della prova a carattere nazionale, corrispondenti agli insegnamenti impartiti, idonee a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove sono adattate, ove necessario in relazione al piano educativo individualizzato a cura dei docenti componenti la commissione. Le prove differenziate  hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma di licenza. 

3. Le prove dell’esame conclusivo del primo ciclo sono sostenute anche con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici nonché di ogni altra forma di ausilio tecnico come previsto dal Piano Didattico Personalizzato previsto per l’alunno/a. Sui diplomi di licenza  è riportato il voto finale in decimi, senza menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. 

4. Agli alunni con disabilità che non conseguono la licenza è rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è titolo per l’iscrizione e per la frequenza delle classi successive, ai soli fini del riconoscimento di crediti formativi validi anche per l’accesso ai percorsi integrati di istruzione e formazione. 




































